Altiero Spinelli e il sogno europeo. Cerimonia a Bruxelles in onore del precursore dell´Unione europea
Radicali di sinistra – 6 marzo 2009
A due anni dal centenario dalla nascita di Altiero Spinelli, la Regione Lazio ha voluto rilanciarne lo straordinario lavoro e, ieri, nella sala Yehudi Menuhin della sede di Bruxelles del Parlamento europeo, il presidente Piero Marrazzo ha donato ai rappresentanti permanenti dei 27 Paesi membri dell'Ue una copia del Manifesto di Ventotene tradotto nelle 23 lingue ufficiali dell'Unione. A completare la manifestazione una mostra sul politico italiano e sull'isola pontina. Il Manifesto di Ventotene fu scritto nell'estate del 1941, quando Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi si trovavano al confino a Ventotene, in quanto oppositori del regime fascista.  

Il sogno europeista di Spinelli incarna un ideale di pace e democraziona. Insieme a Ernesto Rossi e Colorni, prevedendo la caduta dei regimi totalitari, auspicarono nel celebre Manifesto di Ventotene la rinascita delle democrazie europee, in virtù della fondazione di una forza sopranazionale europea retta sul suffragio universale. I precusrsori di quella che, molti anni dopo, sarebbe divenuta la CEE e poi Unione europea, si fondava sulla necessità di eliminare radicalmente le mire totalitaristiche e autoritarie che, proprio negli anni della redazione del Manifesto, stavano insanguinando l'Europa con la Seconda guerra mondiale. Su queste premesse, nacque, nel 1943, il Movimento Federalista Europeo. La modernità del pensiero di Altiero Spinelli può evincersi già dal preambolo del Manifesto: "l'uomo non deve essere un mero strumento altrui, ma un autonomo centro di vita". Dichiarazione non del tutto scontata e facile da sostenere, soprattutto se si considerano il particolare periodo storico e l'estrema durezza del regime fascista verso i dissidenti politici. Una posizione, tutto sommato, non maggioritaria nemmeno oggi, soprattutto in questa fase storico - politica. Nel 1950, dopo anni di lotta politica attiva antifascista, e in continuità con l'ambizioso quanto nobile progetto iniziato nel 1941 col celeberrimo manifesto, Spinelli rilancia l'iniziativa federalista attraverso una petizione popolare per la "Costituente europea", la petizione verrà sottoscritta da figure di primo piano del mondo politico e culturale dell'epoca, tra i firmatari figura anche Alcide De Gasperi, oltre allo straordinario consenso popolare che consentì di raccoglioere oltre mezzo milione di firme dei cittadini in appena un anno. Oggi, a distanza di cinquant'anni dal Manifesto di Ventotene, abbiamo ancora bisogno di quella passione e di quella lungimiranza del coraggioso disegno politico di Altiero Spinelli. Il Manifesto resta per tutti noi il più alto riferimento europeista e un monito per quanto resta ancora incompiuto.
